LETTERA APERTA

Carissimi soci , nell’assemblea convocata dal sindacato RDB il giorno 25 giugno 2013, alla quale è stato invitato il direttivo del CRAL INPS TRIESTE, si è affrontato il problema della ristrutturazione di alcuni piani della Sede compresa la parte riguardante i locali del CRAL.

In qualità di presidente, non avendo più dal 1993 la possibilità di convocare un’assemblea, ho chiesto l’aiuto dei sindacati in quanto ritenevo utile e corretto mettere tutti a conoscenza della riunione avuta con il direttore la sede regionale in occasione della consegna del progetto di ristrutturazione che prevede la completa trasformazione dei locali CRAL in archivio.

Ho riscontrato con rammarico la scarsa partecipazione ed il disinteresse su un argomento che ritengo molto importante.

Ringrazio vivamente RDB e tutti i presenti all’assemblea per il contributo fornito, ma devo biasimare gli altri sindacati e tutti gli assenti. Negli anni 70/80 la reazione sarebbe stata ben diversa.

Per il momento il BAR dovrebbe sopravvivere ma la sua sopravvivenza è condizionata dalla concessione di almeno una segreteria limitrofa, in caso contrario sarei costretto a dare le dimissioni e restituire la licenza ed anche i locali BAR al direttore della Sede.

Ho operato nel CRAL dal 1973 prima come segretario e poi come presidente.

In questi 40 anni assieme a molti colleghi appassionati e volontari abbiamo ampliato tutte le attività interne ed esterne. Abbiamo arricchito il circolo di molti beni strumentali  che hanno permesso la realizzazione di feste conviviali per i soci, ma soprattutto per i loro figli prima ed i nipoti poi. La sala rappresentava un punto di aggregazione a partire dalle riunioni sindacali, alle feste di pensionamento, al Natale, al carnevale, alla distribuzione dei doni di San Nicolò ai bambini.

Nella biblioteca ci sono più di mille libri nonché l’archivio storico fotografico, le coppe vinte nelle varie competizioni sportive e nelle più disparate discipline.

A disposizione dei soci abbiamo  una piccola palestra con varie attrezzature, un patrimonio storico e di ricordi, che va dal 1939 fino ad oggi, che come presidente ho voluto conservare realizzando album fotografici anno per anno, raccolte di depliant turistici, collezioni di riviste e libri del T.C.I. ,  proiettori e diapositive, recentemente filmati in DVD delle principali manifestazioni dalle recite carnevalesche alle gite montane, in bicicletta, ai viaggi all’estero, ed ora tutto rischia l’estinzione.

Niente è eterno tutto ha un inizio ed una fine, personalmente però, ricordando la gioia dei bambini quando ricevevano i doni a San Nicolò o quando li facevo giocare a carnevale, nel profondo del cuore speravo che anche le prossime generazioni ereditassero questa possibilità. Speravo che anche in futuro altri colleghi avrebbero potuto usufruire di ciò che avevamo costruito e goduto in questi 40 anni.

Ho sempre creduto nella grande funzione sociale e aggregante del CRAL, ma forse questo è ormai il passato. Nei giovani si riscontra oggi uno spiccato individualismo che porta purtroppo all’isolamento. A loro auguro di riuscire a cambiare atteggiamento.

Da molti anni a tutte le attività partecipano principalmente i pensionati che grazie al CRAL si ritrovano in allegria ricordando serenamente i tempi in cui si lavorava con il sorriso, a dimostrazione che l’attività extra lavoro produce comunque effetti positivi

al contrario dei malumori e del malessere  che oggi riscontriamo sul posto di lavoro.

Vi allego per vostra conoscenza l’evoluzione storica dei CRAL INPS , che come consigliere nazionale FENAC prima e come vicepresidente FENACI ora ho vissuto anno dopo anno fino all’ultima determinazione del presidente Mastropasqua che ha dato sicuramente l’avvio alla fase discendente di una bella parabola.

Per quanto rientra nelle mie possibilità cercherò di salvare il salvabile ma tenete presente che le battaglie non sono vinte dai generali ma dalle truppe.

IL PRESIDENTE
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